La processione votiva  da Moranego a San Fruttuoso
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Un segno della presenza bobbiese in Liguria, nell'area piú vicina alla città di Genova, é rappresentato da una processione votiva e propiziatoria della durata di tre giorni che si svolgeva da Moránego, nell'alta Val Bisagno, all'abbazia di San Fruttuoso di Capodimonte, sul promontorio di Portofino.

La processione, che raccoglieva le popolazioni delle parrocchie della pieve di Bargagli, partiva dalla chiesa di San Colombano di Moránego e dopo una prima sosta al Passo della Scoffera, in un grande prato tuttora denominato Piano di San Fruttuoso, proseguiva per Bargagli, Sant'Oberto, Pánnesi, Córnua, Testana, San Rocco, Recco, Camogli, San Rocco di Ruta e Pietre Strette, dove aveva inizio la ripida discesa verso la mèta. Lungo il percorso i partecipanti, accompagnati dal clero, sostavano presso i numerosi luoghi di culto dedicandosi a pratiche devozionali che si concludevano con un rito solenne all'interno dell'abbazia.

L'origine di questa tradizione, cessata nel 1851 per il furto della crocetta d'argento portata in processione, si perde nei secoli e viene fatta addirittura risalire a San Colombano, che in occasione di un viaggio alla volta di Genova e di Capodimonte avrebbe fatto sosta a Moránego lasciando un suo ricordo in cambio della benevola ospitalità ricevuta.

Di questa singolare testimonianza di fede restano l'intitolazione della chiesa di Moránego al santo abate di Bobbio, una ricca documentazione archivistica riguardante í ricorrenti contrasti sulla regia del cerimoniale della processione e una salda memoria riguardante la presenza di un insediamento monastico bobbiese a San Fruttuoso.

Questo insediamento, precedente all'arrivo (nel 711, secondo una accreditata tradizione) delle spoglie del primo vescovo di Tarragona e dei suoi diaconi Augurio ed Eulogio, troverebbe riscontro in una raccolta di preghiere risalente al VII secolo, il cosiddetto "orazionale di Verona", conservato nella biblioteca capitolare di quella città e contenente aggiunte dell'VIII secolo riferibili, ai tre santi martiri spagnoli.

